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F O R M A T O  E U R O P E O  

P E R  I L  C U R R I C U L U M  

V I T A E  

 

 
 
 

INFORMAZIONI PERSONALI 
 

Nome  PAOLA ABBONDI 

 

Nazionalità  ITALIANA 
 

Data di nascita 
 

 

 29/09/1971 
 

 

 
 

ESPERIENZA LAVORATIVA 
  

• Date (da – a) 
 

• Nome e indirizzo del datore di lavoro 

 
• Tipo di azienda o settore 

 

• Tipo di impiego 

 
• Principali mansioni e responsabilità 

 
 
 
 
 
 
 
 

• Date (da – a) 
 

• Nome e indirizzo del datore di lavoro 

 
• Tipo di azienda o settore 

 

• Tipo di impiego 

 
• Principali mansioni e responsabilità 

 
• Date (da – a) 

 

• Nome e indirizzo del datore di lavoro 

 
• Tipo di azienda o settore 

 

• Tipo di impiego 

 da Settembre 2008 ad oggi   

 

AZIENDA OSPEDALIERA - OSPEDALE SANT’ANNA 

Via Ravona – San Fermo della Battaglia (COMO)  
 
 Sanità 

 

Assunzione a tempo indeterminato in qualità di: 

Operatore Professionale Collaboratore – Infermiere Pediatrico 

 

- Partecipa all’identificazione dei bisogni di saluti fisica e psichica del neonato 

- Identifica i bisogni di assistenza infermieristica neonatale e formula i relativi obiettivi 

- Pianifica, conduce e valida l’intervento assistenziale infermieristico neonatale 

- Garantisce la corretta applicazione delle prescrizioni diagnostico-terapeutiche 

- Agisce sia individualmente sia in collaborazione con gli operatori sanitari e sociali 

- Concorre direttamente all’aggiornamento relativo al proprio profilo professionale 

- Contribuisce alla formazione professionale del personale neoassunto 

 
 

dal 1997 al 2008 

 

AZIENDA OSPEDALIERA - OSPEDALE MAURIZIANO “UMBERTO I”  
Largo Turati, 62 - TORINO  

 
 Sanità 
 

Assunzione a tempo indeterminato in qualità di: 

Operatore Professionale Collaboratore – Infermiere Pediatrico 

 

Oltre alle sopracitate; 

- Ha svolto funzioni di coordinamento del reparto per sostituzione della coordinatrice. 
 

dal 1996 al 1997 

 

AZIENDA OSPEDALIERA - OSPEDALE MAURIZIANO “UMBERTO I”  
Largo Turati, 62 - TORINO  

 
 Sanità 

 

Assunzione a tempo indeterminato in qualità di: 
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• Date (da – a) 

 

• Nome e indirizzo del datore di lavoro 

 
• Tipo di azienda o settore 

 

• Tipo di impiego 
 

Operatore Professionale Collaboratore – Infermiere Pediatrico 

 

 

dal 1995 al 1996  

 

AZIENDA OSPEDALIERA - OSPEDALE MAURIZIANO “UMBERTO I”  
Largo Turati, 62 - TORINO  

 
 Sanità 
 

Assunzione a tempo determinato in qualità di: 

Operatore Professionale Collaboratore – Infermiere Pediatrico 

 
 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
 

• Date (da – a)  
• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione 
• Qualifica conseguita 

 
 

• Date (da – a)  
• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione 
• Qualifica conseguita 

 
 

• Date (da – a)  
• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione 
• Qualifica conseguita 

 
 

• Date (da – a)  
• Nome e tipo di istituto di istruzione 

o formazione 
• Qualifica conseguita 

 

 Anno accademico 2010/2011 

UNITELMA Università La Sapienza - Roma 

 
Master in Coordinamento delle professioni sanitarie con valutazione 110/110 

 
 
1990 al 1994 

Scuola per Infermieri Pediatrici Ospedale  Infantile  “Regina Margherita di Torino” 
 
Diploma di Infermiere Professionale Pediatrico  

 
 
1989 al 1990 

Istituto “ Berti” di Torino 

 
Anno integrativo  
 
 
 
1985 al 1989 

Istituto ``G. Giusti`` di Torino. 

 
Diploma di Maturità Magistrale 

 

                    

                    DOCENZE E RELAZIONI 

 

 

 

 

 

ABSTRACT E PUBBLICAZIONI 

   
 
- Docente al corso “Sviluppare la qualità nell’assistenza al neonato e al neonato 

pretermine in ventilazione assistita” organizzato da l’Ospedale Mauriziano 
Umberto I di Torino. 

 
- Docente al corso “Re-training di Rianimazione Neonatale in Sala Parto” 

organizzato da l’Ospedale Mauriziano Umberto I di Torino. 
- Docente al corso “BLS pediatrico” organizzato da l’Ospedale Mauriziano Umberto 

I di Torino. 
 
- Abstract pubblicato sulla rivista internazionale Journal of Medical Case Reports 

sul tema: “Tamponamento cardiaco da stravaso di NPT” 
Alfredo Pizzuti1, Emilia Parodi2, Paola Abbondi2 and  Mario Frigerio2 1  Cardiology Unit, 
Ordine Mauriziano Hospital, (Largo Turati n 62), Turin, (10128), Italy2  Neonatal Intensive Care 
Unit, Ordine Mauriziano Hospital, (Largo Turati n 62), Turin, (10128), Italy “Cardiac tamponade 
and successful pericardiocentesis in an extremely low birth weight neonate with percutaneously 
inserted central venous line: a case report” – Cases of Journal – PubMed Central 

Case presentation 
The patient was a 620 g birth weight neonate who presented with sudden cardiac 
instability 18 days after the insertion of a PICL and in spite of a presumed satisfactory 
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position of the catheter tip. The transthoracic echocardiography demonstrated severe 
pericardial effusion with evidence of cardiac tamponade. Successful urgent 
subxiphoid pericardiocentesis was performed; totally 2 ml of whitish fluid was 
collected, which resulted consistent to the composition of the hyperosmolar TPN 
solution infused. 

Conclusion 
Cardiac tamponade should be considered in any newborn with a peripherally inserted 
central catheter who presents with cardiorespiratory instability (bradycardia, cyanosis 
and metabolic acidosis), even when lines are believed to be placed correctly. 

 
 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

PERSONALI 
 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

RELAZIONALI 
Vivere e lavorare con altre persone, in 

ambiente multiculturale, occupando posti 
in cui la comunicazione è importante e in 
situazioni in cui è essenziale lavorare in 

squadra (ad es. cultura e sport), ecc. 

 • Ha maturato la capacità di curare aspetti di fronte-office, imparando a dare 
informazioni in modo chiaro e preciso, rispondendo a specifiche richieste 
dell’utenza. Capace di adattare la comunicazione in funzione dell’interlocutore, delle 
sue richieste e delle diverse sensibilità personali. Ha acquisito queste capacità 
avvicinandosi al mondo del counseling nello svolgimento della tesi per 
l’acquisizione del titolo di master in coordinamento delle professioni sanitarie oltre 
che sul “campo” nell’assistenza giornaliera dei piccoli pazienti e delle loro famiglie. 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

ORGANIZZATIVE   
Ad es. coordinamento e amministrazione 
di persone, progetti, bilanci; sul posto di 
lavoro, in attività di volontariato (ad es. 

cultura e sport), a casa, ecc. 

 • Compartecipazione al perseguimento degli obiettivi assistenziali tecnici ed 
alberghieri definiti dalla Direzione  

• Partecipazione al perseguimento della Mission dell’U.O. con particolare riferimento 
alla definizione degli obiettivi generali e delle politiche gestionali delle risorse ed alla 
definizione delle strategie e sviluppo delle attività del personale. 

• Ottime capacità di programmazione ed organizzazione di lavoro in team e gestione 
di risorse umane, avendo ricoperto il ruolo di coordinatore supplente presso la TIN e 
frequentando il master in management per le funzioni di coordinamento delle 
professioni sanitarie 

• Capacità di progettare e coordinare corsi di formazione accreditati ECM 
 

 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

TECNICHE 
Con computer, attrezzature specifiche, 

macchinari, ecc. 

 

 

 

 

 

 

ALTRE CAPACITÀ E COMPETENZE 

 • Ottime capacità dell’utilizzo del PC e delle principali Applicazioni. 
• Buona Conoscenza dell’inglese scritto e parlato 
• Utilizzo pacchetto office, programmi software interni all’azienda 
• Utilizzo di innumerevoli apparecchiature presenti in TIN (montaggio, gestione, 

manutenzione) attraverso l’osservazione di protocolli e procedure standard 
• Applicazione di tecniche di monitoraggio e di supporto delle funzioni vitali, 

applicazione di un programma di “care” globale ai problemi del neonato e del 
bambino critico 

• Promozione e sviluppo delle competenze dei genitori come caregiver del proprio 
bambino  

 
 
Notevole attitudine al lavoro in team e ottime capacità di analisi e problem solving. 
Ottime capacità relazionali nel piccolo e grande gruppo: tali competenze sono state 
acquisite e maturate in anni di lavoro presso il reparto di Terapia Intensiva Neontale 
lavorando con un modello di assistenza personalizzata integrato a un modello di lavoro 
in èquipe. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

  •  

                                                                         

      
 


